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Il contesto: la ripresa è dietro l’angolo

IRPET



Per intensità e durata, la più grave crisi dal 

dopoguerra: anzi la più grave dall’Unità d’Italia

Una crisi profonda



Recessioni a confronto: dal dopoguerra
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Recessioni a confronto: dall’Unità d’Italia

Durata complessiva
Anni di 

recessione
Caduta del PIL

1867-1872 6 anni 3 anni -4,1

1930-1936 7 anni 4 anni -3,4

2008-2014 7 anni 5 anni -8,9



Anche in Toscana un quadro decisamente 

problematico, sebbene connotato da una 

elevata resilienza

La Toscana e la crisi



www.irpet.it 
sezione Pubblicazioni e Rapporti

La situazione economica della 

Toscana. Consuntivo anno 

2014 Previsioni 2015 - 2016



La crisi in sintesi

Dinamiche effettive e tendenziali. Numeri indice 2005=100



Le esportazioni, meglio della Germania
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Differenza con il dato nazionale 17 punti 

di cui per effetto del mix produttivo 6 p.p

di cui per effetto competitività 11 p.p



Le esportazioni, bene in molti settori

Composizione e variazione 2008-14

Toscana

Peso % Var. %

Prodotti dell'agroalimentare 6.9% 30.3%

Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 0.8% 51.6%

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 31.4% 35.1%

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 3.7% 21.3%

Sostanze e prodotti chimici 4.2% 33.2%

Articoli farmaceutici, chimico 3.6% 20.0%

Gomma e materie plastiche, minerali non metalliferi 4.6% 9.2%

Metalli di base e prodotti in metallo 3.8% -33.8%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 1.9% 11.6%

Apparecchi elettrici 3.0% 23.8%

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 17.9% 38.1%

Mezzi di trasporto 7.8% -14.7%

Prodotti delle altre attività manifatturiere 10.3% 24.8%

Totale senza oro e petrolio 100.0% 23.0%



La maggiore tenuta della Toscana
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La gara di EPTATLON

• PIL

• Unità di lavoro

• Investimenti

• Spesa famiglie 

• Occupati

• Disoccupati

• Export 



La resilienza del Mercato del Lavoro

Occupati equivalenti

Ciclo economico (a x b)

a. Produttività del lavoro

b. Domanda di lavoro (c x d) 

c. Ore per occupato

d. Occupati
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Il potenziale di lavoro inutilizzato
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Gli squilibri negli anni della crisi

Squilibri sociali (intergenerazionali e 

intragenerazionali)

Squilibri territoriali



Gli squilibri sociali: 

La connotazione generazionale della crisi
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Gli squilibri territoriali



Le dinamiche all’interno della Toscana

Andamento della variabilità nei raggruppamenti omogenei di SLL (2008-2012)

Fonte: elaborazioni IRPET
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Il comprensorio e la Toscana

Il territorio ha pagato la crisi, relativamente 

meno della Toscana, per le particolari 

caratteristiche delle proprie produzioni

FUCECCHIO
CASTELFRANCO DI SOTTO
MONTOPOLI IN VAL D'ARNO
SAN MINIATO
SANTA CROCE SULL'ARNO
SANTA MARIA A MONTE

Comprensorio



Il Comprensorio nella Toscana

IRPET

Pil procapite Produttività del 

lavoro

Partecipazione al 

mercato del 

lavoro

Comprensorio 25.456 63.533 40,1%

Toscana 28.857 64.856 44,5%

Comprensorio su Toscana 88,2% 98% 90%

Valori procapite (migliaia di euro) Comprensorio Toscana

PIL 25.456 28.857

Importazioni dal resto d'Italia 40.671 15.954

Importazioni dal resto del mondo 9.361 8.190

Consumi delle famiglie 16.283 18.528

Consumi Pubblica Amministrazione 3.063 5.479

Investimenti fissi lordi 4.651 4.633

Esportazioni al resto d'Italia 36.727 15.510

Esportazioni al resto del mondo 14.707 8.781



Il Comprensorio e la specializzazione produttiva

Valore aggiunto a prezzi 2005 – Variazioni % 2014-07
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La distruzione di posti di lavoro

IRPET

Posizioni di lavoro “strutturate” – variazioni trimestrali
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La distruzione di posti di lavoro

IRPET

Posizioni di lavoro “strutturate” – variazioni trimestrali cumulate
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Dentro la manifattura (1)

Posizioni di lavoro “strutturate” –variazioni cumulate
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Dentro la manifattura (2)

Posizioni di lavoro “strutturate” – variazioni cumulate
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• L’analisi del benessere

• Puntare sui soggetti dinamici

• Rilanciare la domanda e non solo le riforme

Oltre la condizione economica



Il benessere 
Un concetto multi-dimensionale. Approccio Istat

ISTAT

Benessere Equo e Sostenibile (BES):

1. Salute

2. Istruzione e formazione

3. Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

4. Benessere economico

5. Relazioni sociali

6. Politica e istituzioni

7. Sicurezza

8. Benessere soggettivo

9. Paesaggio e cultura

10. Ambiente

11. Ricerca e innovazione

12. Qualità dei servizi



OECD: Regional wellbeing



IRPET: il benessere alla scala comunale

Approccio multi-dimensionale

Orientamento agli attori istituzionali: famiglie, imprese, istituzioni

Approccio: sviluppo e benessere come ampliamento dello “spazio 

delle possibilità” (Sen)

Dimensioni: 
 benessere economico e materiale (incluse condizioni abitative)

 Istruzione e formazione

 lavoro

 salute

 pari opportunità

 accesso ai servizi 



Gli indicatori di Census
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Vulnerabilità (ISTAT)



Abbandono scolastico

(108.9533,124.7939]
(105.09546,108.9533]
(100.99933,105.09546]
[88.389571,100.99933]

(108.9533,124.7939]
(105.09546,108.9533]
(100.99933,105.09546]
[88.389571,100.99933]



(110.48887,123.0283]
(105.46027,110.48887]
(101.06614,105.46027]
[80.380962,101.06614]

Il lavoro

(110.48887,123.0283]
(105.46027,110.48887]
(101.06614,105.46027]
[80.380962,101.06614]



La salute

(104.27201,110.20319]
(102.07218,104.27201]
(98.590645,102.07218]
[76.634876,98.590645]

(104.27201,110.20319]
(102.07218,104.27201]
(98.590645,102.07218]
[76.634876,98.590645]



• Puntare sui soggetti dinamici

• Rilanciare la domanda e non solo le riforme

La ripresa è possibile



Sostenere i soggetti forti. Le imprese dinamiche

TOSCANA COMPRENSORIO

Val. ass. Val. % Val. ass. Val. %

NUMERO 3.555 8% 99 13%

ADDETTI 124.147 40% 3.152 42%

EXPORT (milioni) 12.623 79% 229 53%

FATTURATO (milioni) 37.937 67% 617 53%



Crisi strutturale o ciclica? Rilanciare la Domanda 
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In sintesi

Un contesto critico

Una capacità di tenuta…ma differenziata nei 

territori

Nel comprensorio, valori economici tutto sommato 

positivi…

…ma alcune criticità in termini di benessere

Capitale umano (istruzione e formazione)

Abitazioni, famiglie…



Quali sfide

Sugli investimenti materiali…

Sulla redistribuzione

…ed immateriali

Sul credito



Capitale umano e formazione

Filiera Moda



Capitale umano e formazione (2)

Le imprese della conceria



Quali funzioni per il territorio?

A livello di comprensorio:

Ogni giorno 54.135 persone residenti nel comprensorio si muovono per studio e lavoro:

39.624 rimangono nel comprensorio (73%)

14.511 escono dal comprensorio (27%)

Ogni giorno 47.756 persone entrano nel territorio:

39.624 sono residenti (83%)

8.132 vengono da fuori (17%)

- Alto auto-contenimento in entrata (83%): TERRITORIO “CHIUSO”

- Basso auto-contenimento in uscita (73%): TERRITORIO “APERTO” (RESIDENZIALE)
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…e la pazienza!
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